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                                                                                               AL CAPO DI GABINETTO  M.I.U.R.

  ROMA

                



            AL CAPO DIPARIMENTO PER 

     L’ISTRUZIONE M.I.U.R.

ROMA

    AL DIRETTORE GENERALE DEL          

     PERSONALE DELLA SCUOLA 

              M.I.U.R.       

ROMA



                                                           AI DIRETTORI GENERALI 







                       DEGLI UFFICI SCOL. REG.LI

LORO SEDI

OGGETTO: corresponsione indennità e compensi ai componenti le commissioni di esami delle scuole paritarie, non spetta alle istituzioni scolastiche.

Diversi uffici scolastici regionali ( e relativi CSA ) “invitano” le istituzioni scolastiche “a norma di quanto disposto dalla vigente normativa” a corrispondere indennità e compensi ai componenti le commissioni di esami delle scuole paritarie.

Questa procedura non risulta conforme a nessuna norma vigente (che infatti non viene citata) e certamente non compete alle scuole pagare compensi ed indennità a dipendenti e/o collaboratori delle scuole paritarie. Quest’ultime sono datori di lavoro dei loro dipendenti, o controparte dei soggetti con cui stipulano contratti, ai quali pagano retribuzioni e corrispettivi svolgendo anche le conseguenti funzioni di sostituti di imposta. Così come pagano retribuzioni e corrispettivi possono pagare anche compensi ed indennità per esami, nell’interesse dell’unicità del rapporto di lavoro con tutte le conseguenza e le implicazioni di carattere fiscale e contributivo.

Si ricorda per comune memoria, che le funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche sono contenute nell’art. 14 D.P.R. 275/99 e non comprendono l’adempimento in parola. Sarebbe il caso che l’amministrazione, in questo caso quella periferica, la smettesse di “scaricare” sulle scuole ogni qualsiasi incombenza di carattere burocratico amministrativo.

Si invitano i soggetti in indirizzo, ciascuno per l’ambito di propria competenza, ad intervenire per eliminare la procedura di attribuzione alle istituzioni scolastiche del compito di corrispondere indennità e compensi esami di stato ai componenti le commissioni delle scuole paritarie. Si invitano, altresì, le istituzioni scolastiche a rifiutare formalmente l’attribuzione di incombenze amministrative che non spettano alle istituzioni medesime.


Distinti saluti.

Lì, 22 giugno 2005



                            IL PRESIDENTE







                           Giorgio GERMANI
